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GL' IMPIEGATI INDUSTRIALI 


Non sappiamo so i ministri abbiano il 
tempo e l'abitudine di daro una scorso- 
rella alla quarla pagina de’ giornali" od a' 
cartelloni affissi alle cantonate. Se l'aves- 
sero ci leggorebbaro di quando io quando 
dei grandi avvisi di costituzione di nuove 
Società di ‘credito o d'industria, che pro- 
mettono mari e monti, e avrebbero forse 


la sorpresa di trovar fra gli amministra» f 


tori qualche impiegato dello Stato, qual- 
che consigliere, qualche magistrato e per- 
sino qualche referendario e qualche capo 
di sezione. 

Fa piacere il-consideraro como nell'am- 
muistrazione dello Stato e negli uffici 
pubblici si noverino uomini intelligenti 
nella materia dello sconto delle cambiali 
nell'acquisto e vendita di beni stabili, 
nella direzione di Società fondiarie e agri- 
cole, nella coltura della barbabiettola o 
nella fabbricazione dello zucchero, nella 
fabbricazione del concime ed altro simi- 
glianti utili imprese. Però vorremmo cono- 
scere so si possa conciliare l'ufficio d'im- 
egato dello Stato col posto di consigliore 
d'ammioistrazione di Società industriali. 

IÎ fatto parrebbe aver prevenuto il no- 
stro desiderio. Come non si concilierebbero 
i duo uffici, se li vediamo così frequen- 
tomento uniti? Ove fossero fra di essi 
incompatibili, forso che i ministri consen- 
tirobbero che gl' impiogati aceetlassero di 
far parto d inistrazioni di Società 
anonime? Essi li porrebbero ne! bivio di 
iara all'impiego o all'amministra- 
> industriale. 

Na è appunto perchè non fano questo 
e roi dubiliamo leggano gli annunzi 
delle Società che si pubblicano ne’ gior- 
nali » si affiggono allo cantonato. 

C'è una considerazione di convenienza 
cho, a nostro avviso, non pormetto di con- 
fondere i due uffici, ed è che l'impiegato, 
entrando nell' amministrazione d'una im: 
presa, non ci catra come un privato qual- 
, ma come impiegato pubblico. Noi 
uon intendiamo le sottili distinzioni che si 
vogliono fare, a' nostri tempi, fra l'indi- 


rinu 


zio 


sì perdo fuorchè con l'abbandono dell'uf- 
ficio. Non si è impiegato nelle ore di uf- 
ficio è un individuo qualunque allorchè si 
è fuori. Sta bono ch' egli abbia a prestar 
i suoî sorvigi allo Stato per un numero 
determinato d'ore; ma ancho dopo che la 
sua giornata di lavoro è finita nel dica- 
stero a cuì appartieno, egli è sempro 
impiegato e como tale riconosciuto. Si 
avrebbe anzi ragiono «i credere chosegli 
è talora ricorcato di entrar in un Con: 
siglio d'amministrazione piuttosto per l’au- 
torità che gli conferisco la sua posizione 
negli uffici pubblici che nori per la sua 
o attitudine © lo suo nozioni indu- 
{riali, economiche 0 scientifiche. 

Ora essendo talo la posizione dell'im- 


| hiegato, non c'è pericolo che scapiti, în- 
i tervenendo a amministraro dello Società 


Ì 


anonime ? 

Lo spirito d’associaziono promelle di 
grandi benefici agli Stati. Convieno ra 
vivarlo, mr anche purificarlo. C'è orà 
grande frenesia per la costitazione di nuove 
Sor di credito e d'industria. Speriamo 
che tutto le vadano beno ; ma è possibile 
che aleune vadano male, © se volessimo, 
como dovremmo, badar più all'esperienza 
cho alle promesse, troveremmo che non 
solo è possibile, ma inevitabile che alcune 
vadano male © cho si abbiano a reputaro 
fortunato so non finiscono dinnanzi ad un 
tribunale correzionalo o a una Corte di 
Assise. Non sempre è dato di scoverarò 
il grano dal loglio nò di distigguere l'oro 
dall’orpello, e coloro che con leggerezza 
accoltano il mandato d'amministrare una 
Società, sopratutto quando non è conferito 
loro dall'assemblea degli azionisti, assu- 
mono ura grando risponsabilità moralo 6 
materiilo 0 quasi sempro più morale, o 
perciò più grave sulla coscienza, cho non 
materiale. 

È bella © dogna questa posizione per 
un impiegato ? Potrebbe egli. scusarsono, 
dicendo che ha dato il name anzichè l'o- 
pera ? AI cospetto del tribunale potrebbe 
forso valere, 0 lo si vido anche in Francia 
nel processo pel Credito mobiliare, ma din- 
nanzi al senso morale giammai potrebbo 
osser riguardata qualcircostanza attonuante. 

Ed'ova prestasse scrupolosamente l'o- 
pera sua, come adempierebbo in pari guisa 
il suo dovere qual impiegato? So il Con- 


viduo e il pubblico ufficiale. Quando sì è } siglio d'amministrazione sì raduna nelle 
impiegato si acquista una qualità che non È ore di ufficio, abbandonerà questo per 


APPENDIGE 


T FUNERALI D' UN INNAMORATO 


(Dall'inglese) 
DI LE FANU 


ignore , ella mon deve fare ciò 
— diss'ella tranquillamente. — È un amico 

dats troppo fresca. Benchè non m°abbia 
riconosciuti, veggo che si rammenta la con- 
tessa della Bella Stella, © cho, è, veramente 
un campione lesle e senza paura. Se avesse 
aderito alle pretese della eupposta La Vai- 
liére; io non avrei più avuto fiducia ed gvrei 
essato di vederla. Ora sono certa che è leale 
quanto bravo. Ora vede che non l'ho dimen- 
-ticalo, signore; e se ella rischierebbe la vita, 
io pure andrei incontro a qualche pericolo 
anzichè perdere un amico suo pari. Non ho 
più che pochi momenti. Vuole venire domani 
alle undici ed un quarto di notte s]lo «stesso 
posto? Io sarò precisa. Faccia però attenzione 
di non lssciar sospettare ad alcuno che viene 
qui. Questo mo lo deve promettere. 

Le promisi d’ussre tutti i riguardi per 
asnmente il segreto della mia 
uanto più Ja osservava, tanto più 
riva, © m'infondeva uovo entu- 


— Scusi, 


vite. E 
bella m' 


siasmo. Allora m'indicò un' altra strada pù 


| deserta per erricaro colà senz'essere veduto; 


i 
I 


poi aggiunse: 
Ho paesato più d'un anno nelle angosce 
dell’indecisione ; irialmente ho. presa una ri- 
soluzione. La mia vita è stata più melanco- 
nica e solitaria ‘cre in un convento, senz" al- 
cuno cui confidare le mie pene, da cui rice- 
vere consiglio, e sul quale contare per libo- 
rarmi dagli orrori della gia esistenza. Alla 
fine ho trovato l' amicò risoluto e prode. Mi 
scorderò io mai l'eroica scena della Bella 
Stella? E la rosa-che le ho dato, l' ha con- 
servata? Non- occorre che lo giuri, ci credo. 
Riccardo, quanto volte nella solitudine lo ri- 
petuto il suo nome, che un servo m'avova 
detto! Rîccardo, mio eroe, mio re io t'amo! 

Volesa stringerla al cuore, ma colla volu- 
bilità particolare alle belle mi respinse, di- 
cond 


n bisogna che perdiamo i nostri mo- 
menti in stravaganze. Intenda bene, 0 si- 
gnore, il mio caso. Non esiste ciò che chie 
masi indifferenza nella vita coniugale; man- 
‘care d'amore par lo sposo è odiarlo. 1l conte, 
ridicolo in tutto, è formidabile nella gelosia. 
Dunque, se ha compassione di me, Riccardo, 
sarà prusnte. Finga la più completa igno- 
ranza a «fitti gli abitanti di questo castello ; 
e se per caso alcuno le pirla del conte o 
della contessa di St-Algre, dica pure di non 
avere veduto nè l'uno nè l’altra. Domani sera 
lo dirò qualche cosa di più. Ho la mio ra 
gioni per 
a più tardi. Addio, dunque, è tempo d’an- 
darsene. 5 

— A rivederci — risposi obbed'ento al suo 
ordino di ritirarmi. 
+ Il nostro colloquio non aveva durato dieci 


i 
Î 
| 


Ì 


| dars va passaporto senza riforirni 


| 


tto quello che ficcio o che rimetto | 


quello? Trascurerà i suoi obblighi verso 
lo Stato © meriterà biasimo. 

Non si può pretendere che l'impiogato 
sia indifferente aj proprii interessi e non ; 
provveda al vantaggio suo o «della sua fa- | 
miglia; ma si ha ragiono di chiedergli 
che non si comprometla, partecipando, 
non qualo, azionista , como no ba il di- 
rito, ma qual amministratoro a imprese o 
stabilimenti, doi cui atti diventa solidario. 

Quanti desiderano, come noi, che il | 
credito degli impiegati sî ristori e sî rialzi | 
nella pubblica opinione o cho la condi! 
ziono loro economica sia migliorata, non 
trovoranno intempestivo questo considera- 
zioni : speriamo lo trovino anzi oppértuna 
© convenienti gl'impiegati stessi e i mini- 
stri da cuî dipendono. 


-- —*—+- 
LA PROTESTA DEL PRINCIPE NAPOLEONE 


Ecco, secondo l'Ordre, la protesta indiriz 
mi 


dal principe Napolcono al sig. Grévy : 


2 Mitlemont (Senna e Oise) 
42 ottobre 1872, 
Al sig. Grévy 
presi semblea nazionale 
e della Commissione di permanex: 
Sig. Presidente, 
Uaa violazione del diritto è commessa contro 
persona; io sono vittima d'un abuso della 
ne chieggo la riparazione davanti all 
tori:à competenti della Fravcia, e m'indirizzo a 
voi, como presidente dell'Assemblea nazionalo e 
della Commissione di germane:ea, persuaso che, 
malgrado opposta opinioni ed edii politici, si tra- 
verà on sentimento di giustizia che non s'invora 
mai invano davanti ad una Camera dranceso. 

Ecco i fatt 

Cittadino francese, nel pieno esercii 
diri civili e politici, fai nominato consigiiere gen 
rale d'un dipartimento, Ja Corsica. Nel 1871, tro- 
vandemi fuori del territorio francese, ho voluto 
rispettare serupoîosamento la legalità; + passaporti 
essendo richies.i in Francia dopo la rivoluzicne 

lol 4 settembre, mi sono indirizzato all'autorità 
franceso, al consolo generalo di Ginetra, Inogo 
vicino alla mia residenza. 

Questo fonzionario mi rispose di non poterti 

ue governo, 
® dopo alcuni giorni egli m'informava ch'era an 
torizzato a consegiarmene uno, chò porta in tutto 
lettere: « Buono per recarsi in Francia, coni 
gnato por ordine del governo; » (18 ottobre 1871, 
valovole per un anno.) 

Non rammenterò le puerili persecuzioni di cai 
venni fatto segno in Corsica, poichè esse non ar- 
rivarono sino ad ona violazione della legge verso 
di me. 

La convalidazione della mia elezione potendo 
sollevaro delle difficoltà, io non voMi essere pre- 
testo di torbidi © diedi la mia dimissione 

Quest'anno i miei concittadini mi nominarono 
nuoramento; la uria elezione è stata convalidata 
senza opposizione. 

Trovandomi dunque, di fatto 0 di diritto, in- 


——_—__ a 
minuti. por la stessa via ritornai al Dragone 
Volante. Mi coricai tostò , ma la febbre della 
esaltazione mi tenne desto sino all'alba, la 
quale scacciò la visione della contessa, che 
mi stette sempre presènte durante le tenebre. 

La giornata seguente passò molto lents- 
mente; ‘essendo impaziente d'arrivara alla 
notte, le ore mi sembravano eterne. Il capitano 
ingleso fu esatto col suo amico Carmagnac 


all'ora del pranzo. Egli mi raccontò che non | 


solo Versaglia, ma tutta Parigi trovavasi 
formento în conseguenza d'uno scherzo di 
pessimo gusto che era stato fatto la notte 
precedente al ballo. Il palanchino era rimasto 
al posto în cui l'aveva veduto, nessuno es- 
sendo ritornato a'riprenderlo, © fa deciso 

lasciarlo colà sino al mattino; ma niuno si 
presentò. Quando l’aprirono si trovò che cor 
teneva un cadavere, morto da due o tre giorni. 
attribul a sì cinica burla sulle prime un 
significato politico; altri invece sostennero che 
it cadavere era necessario per ls rivelazione 
dei segreti che avevano stordito gli uditori, e 
che erano stati ottenuti co? mezzo della ne- 
gromanza. Ma niuno ne conobbe l’autore. 

Tutto ciò mi faceva pensare al colloquio 
avuto col mago, @; più ci pensava, più ln 
trovava meraviglioso. Ciò mi teneva taciturno, 
ed i miei commensali, per distrarmi, mirac- 
contirono qualche storiella. 

Venendo sul soggetto del Dragone Volante, 
il signor Carmagnac si risovvenne d'un fatto 
più antico degli altri, avvenuto nella mia ca- 
mera, e così lo espose : 

— Il figlio d'un meresnte venne in questo 
albergo e fa pusto nella camera di cui si 
tratta. Avrà avato circa quarant'anni, e non 
passava per bello; anzi Ja gente lo chiamava 
brutto e buono per la costanto affabilità dello 


* tutto, gl’in 


vestito d'un mandato del suffragio universale, io 
doreva credere che il governo non mi conteste- 
rebbe i miei diritti civili © politici. Da qualche 
mese ho attraversato la Francia più yollo, spe- 

ialmento l città di Lilla, Calais, Chambéry, 
Dijoo, Grenoble 6 Martiglia, ed ho avato cara di 
far apporo il visio al mio passaporto tatte le 
volto che mi, trovava all'esiero, prima di ritornaro 
in Francia. 


Qagsto docamento porta il visto degli agenti | 
diplomatici francesi di Torino, di Brusselle e di | 


Londra ; giammai ho provata la menoma difficoltà 
nei miei diversi viaggi, che non farono il prete- 
st0 di alcan torbido nò disordine. 

Confidando nel mio diritto riconosciuto dal go- 
verso, © di cui ho fatto uso parecchie volto, sqno 
partito l'8 ottobre da Nenchatel e sono entra 
Francia per Pontarlier con mia moglie, mostrando 
il mio passaporto sotto il mio nome. (uesto pas- 
gaporto è stato firmato dallo antorità della fron- 


* diera, 


Mi sono recato presso ano dei miei amici alla 
campagna, dovo mi chiamavano interessi pri 


! apecielmente la scelta di un istituto per farvi - 


ducaro i mici figli nella loro patria, afiachò essi 
apprendano a conoscerla e ad .amarla, qualonque 
sia il sno governo. 

Volendo evita 


ti che poteva sollevare un s0g- 
giorno a Parigi, siamo venuti. direttamente alla 
campagna nella Seuna-ed-Oiso. 

Vi era da tre giorni tranquillamente, avendo 
veduto soltanto alcani dei miei amici personali, 
quando ieri sì 8 presentato il capò del gabinotto 
del prefetto di polizia, che mi consegnò n de- 


erelo del ministro dell'interno che trascrivo qui. | 


(Seguo il testo dél decreto ministeriale.) 

Que:ta mattina un commissario di polizia, ac- 
compagnato da gendarmi mi arresta © ci costringe, 
a mia moglie ed a me, a.salire in un treno fer- 
foviario che deve, dicesi, condurci alla frontiera. 

È mio dovere di approfittare di alcuni istanti 
di riposo ché mi lasciano gli agenti del signor 
presidente della repubblica, onde formulare noa 
protesta © farvela pervenire 

Voi lo vedete, signor presidente, un cittadito 
franceso non colpito da nessuna legga eccezionale 
è arrestalo violentemente, nn consigliere gene- 
rale è impelito dal soggionare in Francia; in 
una parola, sono vittima d'un atto odiosamente 
atditrario. 

Dippiù, so come l'ho detto all’ 
gento del mi terno, di considerarmi 
come so fossi stato attirato în un tranello, poichè 
il governo mi consegnò un documento regolare 
per entrare în Francia, ed è sempre stalo avver- 
tito del mio soggiorno dai si 

La mia condotta politica, piena di moderazione, 
non ha mai dato al governo il menomo pretesto 
ad incriminazione, e lo sfido a formulare contro 
di mo un'accusa cho cada sotto le sanzioni d'una 
leggo qualsiasi 

lo realtà, il nome di Napoleone, cl 
di portare, è il mio solo delitto 
governo. 

Se volessi trovare argomenti in favore della 
libertà ind essi abbonderebbero tei! di- 
scorsi, dol presidonte della repubblica e di totti 
i snoî ministri. Oggidì depositari del potro, essi 
rinnegano i principi del rispetto al diritto; esi 
si uniscono 


esposta con tanto cinismo in un recate’ discorso; 
spetta all'Assemblea di sapere se vuol dividerne 
la responsabilità. 


sue maniere. Egli suonava il violiao, cantava 
e faceva delle poesie, Le sue abitudini erano 
piuttosto stravaganti, rimanendo lle volle 
tutta la giornata a scrivere ed a fare della 
musica, ed alla notte usciva per passeggiare. 

circa mezzo 


somma in fondi esteri. Di quei densri 
ha più inteso parlare. La stessa sera 
dorhinato dall’estro poetico ; fece 

l'oste e gli disse cho intendeva principi 
quella notte un poema epico cui pensava d 
un pezzo, € lo avvertiva di non permettere 
che alcuno lo disturbasse per alcua motivo 
prima delle novo del mattino. E fattasi. por- 
tare una cena fredda ed accendere le candele 
di cora, si miso all'opera con tale furia. da 


| comunicare il fuoco della su immaginazione 


lla carta. 
Alle-nove del mattino seguente il cameriere 
picchiò all’ascio, © non ricevendo risposta, 
spiò attfaverso il buco della serratura e vide 
Je candele accese, le finestre chiuse ; ma niuno 
rispose ai suoi colpi nè aprì. Per buona sorte 
i locandieri francesi non mancano mai 
chiavi capaci d’aprire stanze, armadii e bauli 


| di totti i loro inquilini, e quello del Dragone 
| Volante tosto penetrò nella stanza mediante 


un’altra chiave per assicurarsi se il suo ospite 
ora scomparso senza nemmeno disfare jl letto. 
Si suppose che fosse uscito chiudendo per di 
fuori l'uscio della camera e cella chiave in 
tasca fosse anfiato fuori dell'albergo, che s0- 
Jeva chiudersi sempre alla mezzanotte. Eta 
però accaduto che un cameriere, ignaro del- 
l'ordine di non disturbare ;l poeta, vedendo 


allo dodici e mezza il lume attraverso la ser- 
servigi în caso 


ratura, picchiò offrendo i su 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
La fici, all'uficio del Giorn 
in Torino, a 


Nello provincio. pri 
A Parigi, all'Acesia Havan, rue 4-3 Rotonno, 


* A 
Lo lettore ed i reclami derono essere inviati! franchi iono del 


Pes eli annunzi in 4° pag. rivolgerai all'Ufaci 


n. 1, Cecil Stoset 


ia della Maadalana, 46 0.7 ed alle Succuesali in Napoli, 
 ed'in Firenze, via Cavour, 37 — Prazzo can. 00 ogni nen: 
Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L. f La line: 
Gli abbonamenti che si prendono 


la politica radicale ch'è stata ap- | 
plicata da un delegato di Tours a Bordeamx, ed | 


N. 288 


in S, Maria in Via, x, palazao Catucci, 


iftelo saccursule daliiglagnali, via. dello 


Londra Deus 


. 3. Roussean, 


tran. 


gen. d'anuunzi sui Giornali 


r l'estero devono pagarai in oro. 


| Ho parto con un'amarezza che non potroì dis: 
{ simolarvi, e consialo che mia moglie, rispettata 
dagl'insorti del 10 settembre, i quali onora- 
| rono la sua partenza volontaria," lascia oggidi Ja 
Francia fra i gendarmi della repubblica conser: 
| vatrico. 
| Per quanto fo sia disarmato e ceda alla forza, 
faccio appello, come sempre, al nostro ‘inito so- 
tw al suffragio universale ed alla volontà na- 
zio 
Gradito, signor presidente, l'assicarazione della 
| mia alta considerazione. Ùi 
Ì Naroteose (Gerclamo). 


| —__t————_ 
i LA QUISTIONE DEL LAURIUM 
Leggiamo nella Nazione di Firenze del 16: 


Da fonte bene informata abbiamo nolizi 

vali ci fanno sperato che la questione delle mi- * 

niore argentifere del Lauri finalmente com- 

| fosta, unercò i concilianti uffici dello potenze ami- 
che; sulle seguenti basi: Si formerebbe una So- 

| cietà anonima per azioi 

| pata 1a Società Sep pagni, prima ori- 
gino del dissidio. La Società. Serpieri .coderebbe 

| alla Società nuovamente formata tutto il suo ma- 


suo le Fevolader (minerale estratto, ma non tral- 


tato per estrarne l'argento). Il depîitato ed ex- * 
ministro greco signor Valaoriti, ben. conosciuto 
amico del ministero attuale, e devoto a S. M. 

y-Bllonica, che lo onora della sua - pa bei 
nevolenza, è atteso qui da Londra e da Parigi 

per recarsi a Roma, ove l'accomodamento rico» ì 

verà la sua finale definizione. 


e 
NOTIZIE DELLE INONDAZIONI 
Gi serivorto da P. 


La popolazione di Pisa ieri (14) era ia grande 
apprensione: ‘l' Arno, assai più glevato che nel | 
1869, correva cosi gonfo alle 11 ant., che ap- 
pena Îo copertine dei parapetti arazo fuori d'acqua; 
lo laci del ponte di mezzo erano coperte e l'aequ 
rigurgitava indietro per forzare il: passaggio: 
dall'altra parto, a valle, era nn vero torrente a 
vederlo © sontirlo. La faria del 
gagliardamento contro la «palla sinistra “al prin- 
cipio della curva, e fece rovinare circa. cinquanta 
motri del nuovo muro, Fa gran ventara. pel paese 
che fosse stato conservato il parapeita. vecchio, 
appunto per sospelio sn que! Inogo di. difficite 
fondazione. 
I bravi bersaglieri coi loro. uflci 
alla pioggia e al rischia di franar gi 
! dietro qualche altro smottamente, « allestivano o 
rinforzafano con sacchi le difese contro il rab- 
| bioso finme, avido di rovine: ‘e la carità ed il 
! coraggio loro-ehbaro vittoria. 
L.A Pontedera la condiziona era forse peggiore. 
YL'Arno davanti 6 l'Era di flanco, lì presso, sta- 
! vano qualche metro più alii delle vio: del prese; 
| l'rgino dell'Era emergeva cira an palmo an- 
cora, e nom aveva che un metro di larghezza alla 
} corona; il nuovo’ ponte sall' Era non pareva più 
pente, non mostrava più quell'arco sue così piano 
lanciaso, Dietro al paese poi un'alira*minaecia 
veniva dall'acqua che inondava tie le campagne 
fino ‘al piano delle traverse della ferrovia: l'acqua 
era alla corona dei galsi: la ferrovia il solo ar- 


i 
i 
} 7 
| di bisogno. L'offerta fu respinta ‘con un so- 
| lenne rabbulfo, il qual» servì a. provaro 

che egli era in casa dopo che le porte erano 
state chiuse colle chiavi che a) mattino tro- 
yronsi ancora appese al muro sopra il letto 
dell’albergatore. Ecco tatto quello che si poté | 


Si passò quindi ad altri discorsi meno tristi 


@ poi i miei 5 
Parigi, dove ambidue abitavano. Passando nella 
mia camera, mi ritornarono in mente i funesti 
‘aneddoti chevi siriferivano, e gettarono sul mio 
spirito un'ombra di tristezza, accresciuta anche 
dall'aspetto piuttosto tetro della campagna, che 
non era, come la sera precedente, rischiarata 


= limpida luce della luna, Nubi di cat- 


amici mi lasciarono per ritornare a 


tivo augurio coprivano: quell'astro; mi munii 
delle pistole in seguito di quest'indefinita ap- 
prensione, che senza distogliermi dsl mio pro- 
posito, sembrava anzi animarmi di novello ar- 
dore. Tutto assorto nella mia avventurd, seguii 
le norme indicitemi dalla contessa, prandendo 
nina strada divarsa, ed all'ora indicata giunsi 
esso al boschelto. Ù 
PPOFa io stava sui gradini del tempietto, osser- G 
vando ed ascoltando; dopo un paio di minuti 
intesì lo strepito di foglie secche calpestate dai 
piedi, ed una persona avvicinavasi, avvultain 
in mantello. Le andui incontro; era la con- 
tessa, che, senza parlare, mi diedo la mano 0 
1a condossi al posto della sera precedente. Ella 
colmò l'ardore dell'espansiva mia accoglienza 
È con gentile fermezza. Si sbaraziò del cappuc- 


Le serate essendo iuttosto Juni ì 
ans flo end è che fa wa memole di reeTi ira pre cm | ecqua Sil pale (ao a ce ile dine scampo i zionali sulla taatri aperti già pria ir asta: l'esercito è 
ROERO TINZa ili ee SoGO LASSO. IO IF. im posti IeEZITI Fid ono di 'AVoINQAGOGOe, Sca aMiazdonare I rtiato | ciesote DI esisto LAS Seti EE "ll Vittorio Emannele si è tosti aio territor 
acqua pe Sa pallone he pass sila zine: | 1a ralvo, Nan pochi forno. riso id un albero, donde chiedeva aiuto con grida | taseo conceduie dalla legge. aperto on an diereto spetacol di opera e bll ed Oise. » 
Ma quivi eziandio gli angeli della di Li Ni i, trascinati e sbatacchiati | strazianti, soccorrerlo, e tra Le elezioni si compirono ovanque con ordine f che dai giornali locali è poriato alle stalle. Nel- Ani 
ripieni iui ein] [RSA rie eri eat irgrireli pebpecsetin oi (HA tempi fstati dalla legge. In ia'ani luoghi || l'opera di Petrella L'assedio di Leida emerge CR 
Basa amare a Cia coo sca di irta 6 er. | lenta la an! visa dello acque ché 1 | Nol pusto orso di domeoià I Glidralima- [sal iegtaniate freno 10cErn9: att dt È peo cea io dislocate apnee ii 
a Sini LU ea tici Concordi partivano in vettura per Antignano, | troppo, favvi molta freddcrza. La media generale f tato dî vite, aspetto 6 portamento. tali da fargi Maton lo 
enel CER Cenere ah Faggiano perciò oli il eso de-{ presagire n breve, stgisndo, an carriera br "esercito 
® lo spavento. sten e ia Mdoprareno 2 sosostrere i. perioelani, chi si |A oi \del camino faroio, coll dalla bafen gli ‘lettori inscritti. lanto su teatri di primo ordine. Al Gerbino doro giore prussi 
Lab a to miglio da Pose | matti avicro le lenediioni e lo edi ‘di iatla | Lovtani è TOO trovarono un luofo ovo $ Dall’ Amministrazione comunale, passando a Nera d tr feiiea er REI 
Hirpieopalie la fa una compagnia di salim- | potersi ricoverare. È facilo immaginare io sg0- : quella dello Opere pio, la sistemaziono delle loro ba, i vario riprese < Il man 
i a ragione, empiese, | soda popolazione, Ni ar ento di tuti o specialmente delle signore: È | Somubitt volt pito panto; e lodevole ne f dal principio al fio 1l famoso Rabagas senza si- gnate ds nc 
Za Toti mina Clone Medri, Voresi È "Qui lrn, che pe D imetore hà cs | qui cdescaeiio pepetrno I 109 cu | cm omai a, fn asi e lori ne [LI De ci quei Anal 4 ossa peli che i vaga] 
l'abito tato nell ss x fra lo sbocco dell'Era citano, hanno una forza e una destrezza non co- ino e consegnarono alla porla del teatro d'An- rono le nuove opere di beneficenza sorte nol- Meriniee feno sing iù i natura freddo è pod d dei cocchiei 
e l'Afao: le duo corseti sì sarebbero. versate È mune si trovavano alledati sulla piazza del Mu- | lignano vomini © donne, bagnati come fanti pul- } l'anno, giacchè L ont Si rai a TsFRita dol si TAO. cella sati Pieltaonio co Munn 
cittadini. f nicipio del di Scandicci, ovo avevano dati { cini. cospicua somma di oltre lire rivolsero d pupe 3 nei 
dentro a schiantare e travolgere case e'cittadini. TAI ri l'altro fratiapellazo < {, Dovevano rappresentaro la Pomeln di Goldoni | quasi esclusivamente ai pii istituti già esistenti, f| Sportare dalle passioni politiche che me su avvenuti di: 
È La Nasione de? 16 annunzia ch'è giunto a | ‘“Nella nolto, essendosi uno di ci condotto per f-e la eseguirono nel costume che trovarono più { Fra le nuove Opere pio sono degni di speciale ff citate in questa produzione venutaci d'oltr’Aipi, TTogliamo 
i i atore Barilari , ispettore ‘ i torrente Greve asciutto, perchè il loro bagaglio aveva sofferio | menzione gli Ospizi marini, fondati © mantenati f/ — mm — = articolari + 
Firenze il commendatore Bara, iSpelore | 1 piso, si accorso © di trento Grove andova lt iene. CIO (Si DENIS anne | meniene fl Denied fondi Pos part 
io civile, inviato dal ministeru dei | a dismisora crescendo, diè l'allarmo alla compa- { completa avaria. veni la generosità cittadina nro- x TRE nerdi sera: 
tro mere AA RRRRFIZSFIA vinca, del comuni’ deo Sui GALLERIE DELLA FERROVIA LIGURE Sg 
Dci it | lat td ae cao pe | 3 me i ene pm da rt den | ian pp pria ve rode il Gin del Gc (Bri 
l ‘pre i e la li o con la forza © col co i cai erano , i È i spal 
ei a LU e vincia sono 3,000 0 700 lo senole serali 0 fax Nello scorso mese di loglio è stata aperta al. sordini avre 
PAL Ital dotati a nuolo, polerono salvare molti 
ferrovia dell'Alta Italia. ino ha ieri f infelici, li aiutarono a trasportor altrove lo loro fl Acquabon, fa costretto 4 fermarsi, ed i passeg- | sicchè niun'altra provincia del Regno può con noi jo la galleria che, scorrendo al disotto sesso delle 
Ii quatro (corrispondente. fosvalino/ Ba ded | Cri ana E n propria | gieri a stento poterono recarsi nel prossimo paese { gareggiare. E nen solo le facoltà mentali, ma be tà di Genova, congiange la ferrovia ligure orangisti all 
accennato il grave disastro avvenulo a Scan- fl osta, a ci imeritarono la riconoscenza di tutto f di Rosignano, Lo carrozze erano tutto iuondate : { nanche le forzo fisiche delle. nostre popolazioni, fl di ponente con guella di levante. Questa galleria, tenere un b 
dicci (comune di Casellina e Torri) , iutorno || ;1 paese. 5 fa uno speltacolo imponente, trovano aiuto nelle scuole 6 nelle esercitazioni fl eseguita per tatta la sua lunghezza per dee hi articoli di f 
al quale troviamo nella Nazione importanti a lodarsi 6 molto ‘1 capo stazione d'Acqt gionastiche. Dalla Società ginnastica di Torino, i, è longa m. 2292 18. È che aveva p 
ti ici Ecco ciò che scrive il citato gior- f Lo stesso giornale prosegue, rendendo lode | bona; vecchio © prode soldato, che con rischio f So tiene Îa più bella palestra cho si conosca, fl .Nei progetto non era stata prevista. l'apertura Micol 
particolari. Ecco ci È egue la î > scuole ha d 
i Lachos allo altre autorità e alle altro persone che in {| pesentissimo della propria via si afeò a por- | venne il primo e più forte impulso a quest'otl f di alcan pazzo ma, per renderne. più colla "i squscde] 
È occasione di quel disastro si distinsero per f gero soccorsi e a incuorare le signore allibito { insegnamento in Italia. Di qui ogni parte fl ed agevolo il compimento, il costrattore di que- Dl on 
| Vocso tima salita -c mentre inla Si coosnire | bsiziziane” è Compirono "Atl di besilicetia, È talia Instora lia. | noo siamo d'ineitoi o, d'insiturci ch si | stopra i a praticato ire ozi, ioondi primo =“ quggoti ora 
fl ong. di Basel ea la alice parce a Nazione dico pare che le strade inter. f Sappiamo che sono allagati vari punti fra Li- | sparge per tolta la Penisola 31, ani 88 4 0 sso I met 1 pico MB deronto tot 
Greve minacciava di Socmrne cali per essere quasi per intero soll’ acqua, f "100 © Colle Salvetti dl La operazioni generali del censimento toccano ff della galleria è pressochè orizzontale, essendovi ron odg] 
l'aienzione erano rivolie alla pare ove scoi i È ai 7 f Sn tulti i Iooghi ove avvennero disgrazio fu- { a1 Joro termine, e l'aumento verificatosi nella pro- f una differenza di soli metri 1,50 fra il piano delle « Forti d 
A TE OR Teo Pina Ven a ala pros la le tan Da; la Ticino eT | rono sollecitamente spediti dei soccorsi. vincia fa di 90,9% abitanti, corrispondento al f duo teste della galleria, onde Ja massima pene vennero disy 
spal dll pen, 1 rrni if olii si [il Poggio a Caimo, la livornese per Pisa è 3,50 per cento. În proporzioni diverso vi fa an- f denza è soltanto del tre per mille, persma, 14,18. è più calma 
nia Lidi sani afro 13 ci ci tdi fini o 6 mento in tl i circondari, meno in quelo di f _ Oltre a questa galera ESD Ei (3A nelle strade, 
È ù nzano, Altre disgrazie si hanno pur troppo Aosta, che presenta una diminuzione di (0,36 per f giungo lo due stazioni rin i Esso ii 
t Rui: compi, e facendo: caposali borgo superiore di ll 4'deslorare: ‘Al'Felciani, l'uomo :che' stava n conto. Dal censimento generale della popolazione f piazza Brignole, si è puro eseguito l'innesto ‘fra Ecco il te 
i e gp gia 205 f a guardia dell'armatura che aveva servito per SORRISPONDENZE ITALIANE indizio i aiinie it TERI guest galleria © quella cho “dovrà dirigersi al no 
redini, lo , 0 la mass i n e rolla ascii _ F i 1,074 decessi il f porto; sicchè quondo sia. decretata. l'esecuzione i, ri 
n 5 = io spettante f il nuovo ponte sulla Greve, volle dormiro statare 33,788. nascite contro 27, Ù n vel î 
na DICI nera liu moli Tr * | nella capanne ove era stata depositata la pro- f (B) Toniwo, 14 ottotre. — Con grando sconforto È ragguaglio delle prime colla popolazione fa del f di Cee) A ferrovia goltrranea, ; ma Ù A greco a Bra 
Al piano i di quello stabile dimoravano f detta armatura, e verso le ore 2 ant. della f del vostro corrispondente, continnando la penuria | 3,59 per cento, e quello della mortalità tvecò solo sic to ati Loi ovetibonti Tncaglio alle | Il governo 
Î 8 famiglie, la maggior parto dlle quali itseì | motto di domenica fo eni erge ning peg LA POR rTRIa IN ASR eaciaiioi sonia: | Wvae dala Palco Driade Levanto a Spezia, (BI rico il procec 
| pote Toti ic ER nina TE Spe ero 
SITA left Coppini, cuiniio e mi poco qua e Îì in quel. vasto campo di ossersa- È il proprio atto di malte, ped dei IEEE FU a pene Si galli» | Vo esile i 
ocini la ferriera Gozzini, più im- zioni, proposte 0 dati statistici interessantisSimi | traenti per sesso, si ricav i si lo  25878,58. selticiaoni È 
BIOGIONIONI pri Coe RIO ini Cang, ; che 1 sl apre palla dol ed accurata teloioe | timo leggero © sce 8487 per no, o | Di queto, 10 sno giù compitamene atimie: [@B softm 2 
picciati ‘dagli altri perchè avevano moglio o dei io di Campi, con duo barche, da pi 5 i altre 29 sono traforate per l'intiera loro Ion: pi 
iccoli figli, persero un po' di tempo per tentar f ore trenta soccorre i miseri abitanti, provvedei Slata fatta al Consiglio. provinciale nella testè { cento mogli solo 60 sono lelterate. DI i f ghezza, © fra questo vi na la galleria del Mero animata VA 
pregdios famigliuola ; e il Coppini vide { doli di pane. Alire due barche, con guardie di f scorsa sessione ordinaria dall'egregio nostro pro- {Dalla reazione pena rilevas i posta che ami pen A! Prato gio cita di porre 
Ì golto i sv occhi perire fra vortici dell'acqua | pubblica sicurezza, furono invito a Cumpi dal | feto, comm. Zoppi, ed în coi sono abilmente | migliorato III tas, cor sodi 
i la propria sorella, d'anni 25, che invano gli do- { questore nel giorno decorso, unitamente a due f ritratte le condizioni ed espressi opportunamente f vincia. Specialmento il vainolo qr ancora interamento aperte, ma la loro” perfra: Vi. A. sarà 


tm Ù vero Mancini, dopo avere f carisggi militari, che portarono 600 chilogrammi f i bisogni della provincia. porse, ed a combattere ‘quesio tarribla morbo ancora in aper, dea e ra rh a 

Pos Frett ta primo piano due Ta bam- f di ai militare. E ip si perla nore f Non è ancora trascorso un anno dal giorno in { molto giovarono le energiche piera lle Sid Ii ta prot ca n Ò a saggio ma di poter mani 

Binetti, ornava nella cata pr arr a salvameno | gli abitni di S: Colsmbano, di Badia, di Pieve gui la provincia di Torino salutva con splendidi Soia Rn al NANI la pia abbia | Macon aa 5018 manco pl e fto pr 

la moglie Leonora ed altri due suoi figli, Tito di { a Sellimo, di San Bartolo © di Santa Maria a f festeggiamenti l'aportura della gal jus, | 0 la lodevi feti] di nio imperiale, in 

anni 3 e Giulia di mesi otto, Ja ‘quale ult ma f Ciutoia. cho già Ja medesima si avvedo che grave danno | yice-conservatore del vaccino, 1 ni li ini zionali, © die 

| dro deva al pro dla peg act, hs me | E pela periamo di soci prestati allo cai sencnnneniurnni regalini sirio ellenica in Gi 
i tre li afferrava, l'acqua si altò furiosa nella f vittime dell'inondazione, ci corro obbliso di ace 3a prne pi ‘all pubblica sima; ciò cia | che i tresca nno smuzzle geco quell di Procedendo 
slanza sepra de melrì, sollevò l'infalice p«dre y nunziare un alto di abnegazione e di cor maggiormente fra ni limenlavsi era ta reguenza || Bata (e 9701,t1) sella quae. rimangano nd diesnabiire 

da terra, © per la naturale reazione che l'ondata | non ordinario davvero. a ei Ende ce Pasi costine Par {FRE RIA dia e ii (ani fatt egli è in 

produsse, lo trascinà faori, ove fu raccolto me delegato di pubblica sien- socie coniata all loda olio, ch Je [PED O) ci mune SOLI la pla e prian 

ire stava per annegare. L'acqua intanto cont il vice-brigadiere di pubblica condizioni sono di mollo. migliorate, il numero f Corniglia (m. 929,75) cha rimane. da pani tengono dei 

| nuava ad aumentare, e lo spaventoso frastnono | sicurezza, Giovanni Ventuioli, mandato a S. Qui vicinandosi il | dei forimenti, massimo nella nestra Torino, es- f per m. 497,50, Ci ) essa 


n n 7 in cui rimangono da aprirsi m. 759,11 in uva : 
Ù into di tut or qual- | rico, avendo avuto certezza cho in un tratto di | più cho sia possibilo alla sponia sinistra del | sendo stato al dissotto d'un terzo di quello degli re resto dell'imp 
Heep nta fuondata, o precisamente al priacipio di { Lago Maggiore, travorsi il Ticino sotto Seo Ca- | anni passati. Perdono con ciò un bel tanto per f Iongbezza totale di m. 140,71. Tattavia, con Regione 


ramori che sì udirono in quella { pi i n A a vagrame: le 

che tengo i MNva' GUiURA era e SUIT | viali Osso eso e famiglie delle quali | lendo © renda così possible aW'Allo Piomonte di | cento di valere tatti quegli esagerati. timori por erando gli Ricca pensi di qull qll an 

povero Mancini corse con moli altri nel suo abi- | Ron aveva molizia, non potendo procurarsi una | congiongersi ad essa con una ferrovia che, par- ! iati intorno, mandati in giro o divalgati in que- È rio, si pi dee e e Ron IE Lo spirito 4 
quée (atraziante spettacolo!) , al etto la { barca, si spoglirono degli abiti ©° gettandosi | tendo da Santbià © toecando Baronzo, ad essa «i ‘ si giorn, 6 in Turino © fuori, a dann del com: rta V.A., come 
che teneva tuttavia alla mano il suo bam- j nell'acqua, quasi ad un chilometro di distanza | innesti quasi in linea retta fra Oleggio © Varallo ' mercio c degl'interessi della citò, al transito. Costaforo a S 
ito, ‘mentre la Giulietta lattanto stavale { trovarono infatti in nn casamento ben 29 indi- | Pombin; ovvero aprirsi un varco direttamento ! Quanto alla leva la stessa relazione dico che fl — del sultano, ii 

tuttavia std pelio. Tutti © tro erano già divenuti | vidui che mancavano di pane. Ritornati imme. | da tn'ltra parto, promuovendo addirittura la co- ‘Ja nestra provincia anche collo. riforme secnta ‘sul Danubio, 

cadaveri. diatamenta donde si erano partiti, e faitn noto il | s!ruzione di ur1 ferrovia attraverso il Gran Si 


Né ‘queste farono le sole vikime del flagello. | bîsogno di quella povera gente, poterono indi a | Rernardo, partendo dalla ferrovia già progettata ' dell'eccellente suo spirito e del suo sfftto verso alla gravità d 


alla legge sul reclutamento diedo novella prova OTIZIE ESTERE si affretterà a 


Una bella giovanetta d'anni 18, Albina di Adamo | poco, medianto ua barca, provvedorli del biso. | da Ivrea sd Aosta. _ | le patrie istitozioni, essendosi le operazioni com- x po, che simili 
Giorgi, presa dallo spavento, fuggiva dàlla pro- | gnevole. $ Da questi intaressi più generali, scendendo ad ' piute col massimo ordine e con perfetta regola- Y Leggiamo nel Soîr: 4 l'avvenire. 
pria cosa, e mentre, investita dalle acque, ten- { alri più cireoseriti intorao all'Amministraziono ria. I giovani inseriti sulle liste di leva asce | 1I sig. Thiers ha ricevuto ieri un ‘indi Gradisca, © 


dosi alla scala della casa | | Accenneremo ancora che si chbero a 


comunale © delle Opere pio, alte elezioni, 


alla sero a 9518 dei quali 1718 furono assegnati alla 
pub 


ica, si nota 1a categoria e 1952 alla 2». Le riforme accor- 


aggrappi Diù alta consi 


dl legnaiolo Beliri, veane dalle acque sollevata | plocare du» altre viti 


rizzo della Commissione del metro. Questo mn il 
. Struve, rin 


De, un seltuagenario a | leva, alla salato. © sicorezz prose proragrcpe 
da terra e trascinata in nna cantina, ove dopo { Senta Maria a Campi ed un bambino a Signa. | apecialmenie nella deita relazione che Jo conla- dale, comptesi i rinvii ad'altra leva per gracilità Rai dale epabblica dell'intrelsa è Cortantinopi 
vario ore fa trovata estinia, Dalla Gossetta Livornese del 45, cho anche | biltà arretrato dei comuni irovansi ora pressochè |ascesero a 40% © le esenzioni per motivi di fa- f presidente dell: rip Salpa fiordi «aaa 
dia Turpamoina, Speranza di Ezecchiello Hi: | essa descrive i danni cagionati dalla pieno, ! tato assestato, per cui, all'eprrsi dllo prossimo miglia x 2287 onde 157 soltanto risultarono res È egli ha dimostrato sino dal primo giorno p 
zani di Terra Nuova, di mesi 80, toneta dallo | riprodaciamo quanto segue: sedute autunnali, ogni comuna avrà ricevato il nitent. . lavori della Commissione. » ATTI 
zio Gaetano Bianchi, periva puro annegata in un x { fano convunto dell'anno precerso, debilamento Gli indostrati toriesi si apprestano a ricevere | 1, stesso giornale ecrive: 
+ quartiere attiguo .a quello del Mancini. Un caso lattuosissimo avvenno presso Stagno, | liquidato per modellaro sotr' essoif bilazcio del- ed a codiuvare nel miglior modo possibilo la DI peli agio lia ropabblica fa deco 
Molresaltre persono che stavano ai piani ter- | ove ba rotto la Tora. l'anno prossimo, ‘Grazio al buon volere ed al- | Commissione d'inchiesta che il 20 corrente aprirà f_, € I! presidente de rag eran Ls 
reni di quel borgo, ecreero gravissimo pericolo } sic tiiimo dai nostri caccia- l'attività somma della Depuiazione provinciale, i anche fra noi le pubbliche sue adanamze. Torino, fl alcuni giorni or seno, che Y ord 
di vita. Il padre del calzolaio Coppini, vecchio tori; nel momento che vide farsi più minacciosa bilanci del corrente anno cono anch'essi piena eggi eminentemente industriale, venne la- f tuale delle d.rrate alimentorie, ssrebi a : 
qudente, irascimato dalla piena, ebbe tanta forza { la lempesta, vollo porre in salvo il proprio bar-  allività, ad onta. dela rifautanza di alcoui, geb: carita per l'ultima. È il caso di diro: Finis co- ff dato provvisoriament: un suppì mento di sel lo 4. R. der 
a potersi agerappare ad una inferiata, © lì ri- | chelto. Disgraziatamante lo suo forzo farono pre- : beno pochi comuni i quali, trovando più comodé rota opus. di cinqua centesimi al giorno Ile truppe chiuso min 
- comune di*R: 
_——_—_—_—6y_——_—_—&&—— "p__P—.—1r_-'/... _!rt1.rr_rrPr_P__r 2: R. 
| ruolo normale 
respinse indietro i capelli, ‘© dandomi | interverranno in mio favore ed otterranno uni eguali al capitale comune. Porti pure i suoi —1— Giusto cielo, chi è mai qui? Ad ogni modo .nè sulla strada nè nella lo delle statue e 
un'occhiata piena di tristezza, sospirò, come se } separazione legale da mio morito; è fiual- deneri, io porterò i mici gioielli. C'è unt E si ritrasse dietro la porta del tempietto, f canda il nemico non apparvè ; tutto era ti etrusco @ nazi 
fosse aggravata da un enorme peso di azsare | mente iv sarò. felice © potrò ricompensare il certa contentezza p:rsino nei mettore ess dovs rimase immobile è muta. quillo, ed in complesso non mi dispiacque di dure di Firen: 
rilessioni ; poî disse mio eroe liberatore. le nostre ricchezze. lo rimasi fuori © non tardai a vedere molto f andarmene a letto senz'altri acciden 3. R. deere 
Suu liccando, bisogna che io parli con fran- } Si può comprendere la veemenza con cui’ Poi segul un collsquio romantico tutto distintamente il colonnello Gaillard con nnf Nell'aprire Ja mia camera v'incontrai unr modificazioni | 
cheaza : la crise della mia vita è giunta. Sono ‘ le protesti la mia gratitudine e Ta mia divo- di poesis & di passitney che mi sarebbe sr “aliro individuo che savsicigavano el luogo $ vecchia colla fa:cia giallo-brana c molti sx al piano del 
porsuasa chemi difenderò, che ha compassione zione per la vii. possibile di riprodurre. Poi venne una sp- dov'îo ers. L'ombra dl muro m'inprtiva f grinzita, che mi 4. Nomin 
di me e forse mi ama, non è vero? — Domani sera — prosegui lu.contessa — ciale istruzione. Eila disse: d'essere da loro veduto; ma iu, aspettun toni di fuoco, signore Corona d'lt 
Le esoressi la mia passione colla massima o- ‘mio marito deve le d'un suo —— Sono venuta con una chiave di cui lo d'essers assalito da quel poro simpatico guer= 
i loquenza; ella m'interruppe: cugino, alle 0 al cimitere del spiegterò l'uso. Per quinto sia attento non ricro © d'intinder@ il-frenetico son Grido danda Tarditi cav 
i Sine mscalti amico, © poi mi dica se può Pere la Chaise. Biscgna civ'ello si trovi qui “userà mai abb.stanza trecourioni per domani misi in guyrdia con mura pistola in cisscona DO rat, calpestio 
fiiztermi: Capisco che è unn paszia di con- | all: nove precise,  quaado vedrà, quel lume .s/rà, mio amico. Ua'ialerruzione varebba. ie mano, pronto a stendeva a terrà ‘cli tentasse che sî prende una ve 5. Dispostzi 
fidarmi ad un estranee, eppure il mio cuore ! rosso alla finestra, venga francamente al ca-  tula di tusto le rio speranze, To appreso pnetrare nill'esili d'Ila contessa. chia dopna, 0 signore; ma che trov 1 1 nel Corpo d'i 
mi dice che faccio bene, sebbene ella di giallo, perchè quel segale indicherà cho il che dimora el Dragone Volante precisamente" = Esco la statua — disse ll cilonarilo al silord inglese, con tutta Parisi a sur d 


farsi uu povero concetto d'una donna che la , convoglio funtbrs sirà patito. lo storò alla nella camera cho avrei destra per lei. suo compaguo. 
nai tal Questo luogo, Però, quando; saprà | porta ad aprirle, © cinque minnti dopo una Ecco la ragione, C'è ln storia d'a individui con figura di.cui si parla nia possia. | tante? 
sta aesitinza Cope hetà reltamento. Senza la © carrozza a to a quattro sarà pronta, lo mon- il quale essendosi chiuso una molte in quella -— —— Prcenenat quelli, ra Ja vedrero] Non séppi nuscondere il mio inobarazz» a CRON) 
sco in get Ml Poaso fare, e se non rie-, trò consegnando i diamanti nelle sue mani, comere, ssompîrse prima del mattino. li fotto miglia giorno. Avauti, cont nuismo la no- | quegli occhi neri fissati sul mio volto, nè 


18 possa divertirto al Drogone V 


Seo ia quello che mi sono proposta, dovrò. e la fuga cominci:rà subito, Abbiamo cinque sta che quanto fa ito, stra strada, nou abbixuo les po da perdere. | mandarla che cosa ciò importasse 3 | È auinà 

morire. Appartengo ad un un uomo che sbborro ore d'avanzo e nulla tino. È disposto, fic- © l'osto di co b con graudo suddisfozione vidi il bîavo | — Questi vecchi occhi l'hamino wduio nl (UI rasi 

Gitupreazo, ed ho deciso di foggire. Tengo © cardo, ad intraptendere tutto ciò por aver nu cattivo sog- colonuello epiugersi aritlo sott, gli alseri aelfa | parco questa sera, signore. IP avuto l’occasio 

dei gi i mio? c fduo a scappare. JI direzione de! maro del parco verso il Dragone} | — Ché! È uno sha lio — risposi. negli uffici di 

quali mî veunero offerte trentamila lire ster Lo rinnovai le più entusiastiche. d'chiara- re +ssendo proprietario Volante. — Non surve il negare; so perchè rinine I 

line, @ che costituiscono la una dute. Li p zicni. Allora venendo al positivo ella disss dello stabile. e scopri il modo in cui l'aliro La contessa, tnila (ronante dallo spavento, è qui, c l'avverto, milotd, che farebbe mesto Un tele proy 

Sirtntep o Sa sla senlinlenie, scio un teo | che prevedeva una. dicolà, quella di ro: ra fugilo, Cho nea era sol. Sousa 8, sì rimiso flquinto vediud li allootanare. Mii d'andarsine. Lascì domttiua quests è Nontiroli il qu 

chemi*è restato iu mano, perchè li contava, vare il modo di cembisre ebbustinza presto i come la gente tuttora dice. $: rugutò la buona nelto, raîcoman'enomi Ja | non ci ritorni più ieri nobile ta 

È aspettando che giungesse l'orà. Gu. | diamanti in denari, non potendo essa fidarsi mizzo di Questa chiave passando per una scala prudenza e l'esaliezea, © senza permettimi! — Non so che intendinte di dire — rss anni nella qual 

— È voramente magnifico — esclamat, vo-' di sottrarno finché il marito. era nell Casa. sigreta a chiocciola che mette fuori di casa. pagnerla ritornò al castallo, — nè perchè vi prendiata cora dei fotti miv: zion: 

dendo una collsna di diamanti che lrillavano, Allors, pot dirle con mia grendo soddistazio: Lia presa dallo scrittorio del conte, ed ora Dirigindomi verso l'albergo, io raumin ES NATI renda AA pini di, Riraa gi 

: Peep la mne razione die i ccilzio. LEI. possedeva dl banchiere una sotma _Lucchirà sile d'ingrotaro Îo peste dele du pensi:ti full’ alteo che nscotici, e, benchè fo ord, Mi preme l'onore d'or menti di circo 
— Si, si, ho deciso di furne il sscilizio, equivalente BI valore de" suci gioielli, che si canda con qualche storiella. lo senò prenta fussi indole molto pacifica, pilp:va con di- che ho srvita tioti sn tura della via 

di venderli e di rompere per. sempre îl Je- poteva convertire coi mici gicielli, portì pure i sui. il-nay le pistole , nella privis one d'un immi-' era rispettata, Ma 16 tie parole soro gprecit Poco al di là ( 

Ì Sin ai Hibca pia passerà del tempo prima che possiamo nette attacco per pirte del colonnello. con un insolesità. lo tirrò i mio sen! proseguono ia 

Sseramento in potere d'un firnano. È difî- vendera i diameni. pilosaro il luogo di nostra residenza Al di d'oggi nou di ralo mi sorprendo ella tenga il sto; esco tutto. colarmente sop 

lo .che Un giovane, bello, generoso; bravo — Giusto cielo! — caelamò la conte Meltirci in r:lazione con Parigi. Ed ora, caro dello spirito guerresto che m'anî1 Riba mi gino di fabbeiea gra 

Gonvella è, caro Riccando, sin ‘anche rirco. Ella è dunque ricco. Eco perduta per mo la Rici vdo, la mia vita è nelle sue moni. Ho momento; bisozna' crederi Anche queste porole mi died parti del prospi 

For ho mi ama © divido con -lti tutto ciò: felicità di fare quelche cosa di utile al mio rischiato ogni cosa sulla sua fudeltà p:guamento obbligatorio dello avventure ro- ‘riflessione per tu'ti la not Madonna degli 

pigireno assieme in Svizzero, avilereino chi generoso amico. Nun importa, giacché dev mivando queste pacole impallidi ad ua manzesche the cangia persino il carattere delle o Dove "poi pa 

Mic} SÌ volse inveguire; i mici atici autorevoli essere così, contribulsio ciastimo in parti trata ateo por pausa © sespiramlo disse: persone. = (Co PERO, EA 
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di Versailles ed a quelle del servi- 
zio territoriale nei dipartimenti della “Senna 
ed Dise. » Ù 


< Abbiamo detto, dice il Reppel, che il sig. 
di Moltke aveva inviato al maresciallo Mac 
Mahon le prove del Giornale delle marcie del- 
l'esercito del Sud, pubblicato dallo stato-mag- 
giore prussiano, affinchè il maresciallo vedesse 
se non vi fossero errori da rettificare. 

< Il maresciallo rinviò le prove accompa- 
guate da note marginali. » 

Si annunzia ch'è scoppiato uno sciopero 
dei cocchieri di piszza a Nizz1 per ottenere 
un nuoro regolamento delle tariffe. Non sono 
avvenuti disordini. 

Togliamo dai. giornali inglesi i seguenti 
particolari sui fatti di Belfast, in data di ve- 
nerdi sera: 


« In questi ultimi giorni, il capoluozo della 
provincia di Hertford è stato il teatro di 
sordini avvenuti în seguito alla presa di pos- 
sesso delle sale dell'Assemblea da parte degli 
orangisti allo scopo d’impedire ai cattolici di 
tenere un bazar e di aprire un'esposizione di 
articoli di fantasia nel locale. Questa. fici 
che aveva per oggetto ‘di venire in aiuto alle 
scuole ha dovuto essere tenuta ia un convento 
in seguito a questa circostanza. 

tili orangisti percorsero Je vie della 
durante tutta la sera con tamburi e brucia- 
rono în effigie il curato di Lisburn. 

« Forti distaccamenti di polizia e di truppe 
vennero disposti nelle vie. Quest’oggi la città 
è più calma. Questa sera non v'è molta folla 
nelle strade, ma tenuta in rispetto dalla forza.» 


Ecco il tenoro della lsttira del. granvisir 
Nidint pascià ipe Carlo di 
Runienia, relativamente 10 del console 
greco a Braila 


Il governo imperiale conobbe con vero ramma- 

aco il procedere dello autorità saperiori verso il 
console greco in Braila, partecipaiomi dell'agente 
di V. A. 

lo credo, principe, che non faccia. d'uopo di 
soffermarmi troppo su talo soggetto. Conoscendo 
lo spirito di conciliazione e di equità da cni è 
animata V. A., voglio sperare ch Ella sarà solle- 
cita di porre un termine all'incidento di cui trat- 
tasi, con soddisfazione dello parti interessate. 

V. A. sarà rimasta sorpresa al pari di mo della 
maniora con cui gli agenti dell'autorità. credettero 
di poter mancare al rispetto dovuto al Berat, ri 
lasciato al aummentovato console della cancelleria 
imperiale, in conformità alle istitozioni interna- 
zionali, e dietro istanza della legazione di S. My 
ellenica in Costantinopoli. 

Procedendo in tal guisa Je autorità supariori, 
disconobbero i diritti del governo imperiale. Di: 
fatti egli è in virtù dei trattati conchiusî tra il 
governo imperiale © le polenze estere, che questo 

‘nono dei consoli nei principati, ovo essi eser- 
citano le loro funzioni, come i loro colleghi nel 
resto dell'impero, in Virtù del firmano imperiale, 
che viena loro rilasciato nel momento della 
nomina, 

» spirito di giustizia © d'egi 

V. A., comîe pure le assicurazioni date dal sig. 

Costaforo a S. E. il ministro degli affari esteri 

del sultano, in ocsasione dell'ultimo suo viaggio 

i, ci offre una sicura garanzia, ch'ella 

a dare una riparazione corrispondente 

avivà del fatto, e ad ordiriare in pari tem- 

pe, che simili atti non si rinnovino mai più per 
l'avvenire. 

tiradise 
più alla ci 


tì che distingne 


* principe, l'assicaraziono della mia 
siderarione. 

Midhat, 
«tantinopoli, 17 settembre 1872, 


ATTI UFFICIALI 


ale del 46 ot'obra con 


1. R. decreto 29 settembre, che dichiara 
chiuso nei rapporti; del dazio di consumo il 
comune di-Nandazzo, provincia di Catania. 

2. R. decreto 47 seitembre, che approva il 
ruolo normale degl’ impiegati della gsileria 
delle statue e della Palatina, dei musei egizio- 
etrusco € nazionale, è dell'opiticio delle pietre 
dure di Firenze e d'Arezzo, 

3. RR. decreto 29 settembre, che approva le 
modificazioni proposte dsl Manicipo di Roma 
al piano deb quartiere dell'Esquilino. 

4. Notti /primbsioni! nell'ordine delle 
Corona d'Itelro, fra le quali, la sczuente : 

A grand'uffi 

Tarditi cav. Carlo Giuseppe, 10xggior gonc- 
rale, collocato a zipos 

3. Disposizioni. nel personale giudiziario e 

1 Gorpo d'intendenza. militare. 


CRONACA DI ROR 


E anco 
questi di cui 


un pri nostra 
gliamo parlar abbiamo 
avuto l'occasione di vedere questa mattina 
negli uffici dell'assessore dell'edilità ci cha 
svinbrato in vero magnifico. 

Un tele progetto è dovato al prof. Giovanni 
Montiroli il quale in esso ha volute: dare una 
forma nobile e maestosa alla l'inzza di «Tei 

i nella quale fa capo la.spsziona via Nas 

Egli si è gi . 1 due seg- 

mensi di circo) 0 l'imbocca- 

via Nazionale si. protendono per 

di Ia del centro della piszza di dove 

‘guono in linea retta e cadono per 

Jsrmente sopra Ie estremità dei due. corpi 

i avbrica grandiosi che sì elevano dalle due 

parti del prospetto principale della chiesa della 
Madonna degli Angeli 

«Dove poi parte l'emicielo per daro ingrosso 


lla via Nazionale sorgono due maestosi pro 
spetti, e gli uni fiancheggiano l’imboccatura 
della strada, gli altri guardino la piazza. I 

bbricati poggiano sopra larghi porticati en- 
tro i quali st può andare al coperto fia sotto 
ai due grandi archi che servono di passaggio. 

Due grandi monumenti, l'uno a Carlo Al- 
berto, l'altro a Vittorio Emanuele, sorgereb- 
bero sulle facciate principali. Una grande fon- 
tana compie l'opera. 

L'architetto lascia in fuori della piazza, che 
sarebbe iavero maestosa, due grandi spazi da 
decorare : l'uno verso il fontanone di Termini, 
l’altro di fronte alla stazione. 

Ni facciamo xoti perchè questo progetto che 
verrà portato nella prossima seduta del Con- 
siglio, venga discusso, e se ha il suo valore 
non resti, come altre cose, lettera morta, ad 
ingiallire ‘negli archivi municipali. 

Un numero grandissimo di fanciulle e fan- 
ciulli accompagnati dai loro genitori da qual 
che giorno accorrono alle scuole municipal 
per fursi iscrivere. Si prevede fin d'ora che 
occorrerà forse rimandare senza cverli potuti 
accettare, per mancanza di locale, molti di 
questi ragazzi. 

Mentre ci fa vero piacere di vedere questa 
concorrenza ci si stringe îl cuore quando ri- 
Nettismo che per quanto sia aumentato il nu- 
mero delle scuole non è sino ad ora propor- 
zionato alla quantità degli alliovi i quali vi 
staranno sempre molto a disagio. 


Un nistro abbonato ci scrive progandoci a 
far noto come nonostante l'ord ne municipale 
che obbliga alla pulizia csterm delle caso, 
moltissime di queste restino ancora in uno 
ststo sudicio e sconvenientissimo. Egli, il no- 
stro abbonato, non si ferma li, ma insiste 
perchè si faccia puro da noi manifesto che 
la maggior parte dei palazzi mn solo appar- 
tengono a taluno dell’ aristocrazia che sì fi 
beffe delle leggi, ma persino a° liberali © per 
giuata a' consiglieri municipali. 

A dir vero noi non “avevamo fatto ancora 
questa osservazione, ma invitatici dal sullo- 
dato abbonato abbiamo veramente dovuto per- 
suaderci ch'egli ha detto il vero, e che effet- 
tivamente alcune case non ancor. rimbiancate 
appartepgono a chi avrebbe dovuto dare il 
buon esempio per primo. 

Speriamo che queste duo linee desteranno 
il dolce sopore di questi pochi consiglieri e 
liberali fn riposo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 45 ottobra 1872 
(Osservatorio del Collegio Romeno) 

ll Barometro è ridotto a 05 e al mare. L'al- 

tezza della stazione è di 495 65 
Barometro a mezzodì = 762,6 
Termometro centigrado + 
Massimo = 2I,l — Minimo = 13,0 
Umidità media del giorno 


Vento' dominante: Sud debole, Nord a tarda 

sera. 

Stato del cielo. Veli e nebbia'al mattino, piogge 

ad intervalli nelle ore pom. e nella sera. 
Pioggia in i ore— 


en ‘a 
NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggismo nel Giornale di Napoli del 44: 

Pare che il programma delle manovre’ che la 
squadra -d'evolazione farà nelle acque della no- 
stra rada sia il seguente: — |» 

Il giorno 17, tolte le navi della squadra si tre- 
veranno ancoralo in rada. 

11 19, la squadra sarà isperionata da S. M. 
il Re. 

Ti 20, tre navi si porranno in difesa del forte 
dell'Uovo, mentre le altre lo attaccheranno. 

Finita ia monovra, tutte le ‘navi, dopo vario 
evoluzioni, defileranno a poppa della nave su cui 
sarà il Re. 

— Cis 
tobre: 

In uno degli scorsi giorni ‘atsistemmo nel no- 
stro paeso ad una vera festa cittadina. Due belle 


ono da Orvieto-Porano, 10'ot- 


| 


schiere di faociulti e fanciullo guidate dall'egre. } 


vostro dott, Felice Gentili e dalla mae- 

ra Reginalda Spognoli si rianivano nel- 
l’aola municipale per ricevere i premi. Fra gli 
intervenuti, notavasi l'illustre senatore doi regno 


coriesia che tanto lo distinguo non saegnando di 
farsi piccolo coi piccoli non solo accettava la mi 
siona affidatagli, ma ancora aumentava del propi 
‘pecalio, i doni de-tinatitai più meritevoli, in aegno 
della soddisfazione provata nel giorno dagli stossi 
esami. 

Apriva la festa n ben elaboralo discorso, del- 
l'egregio sig. maestro, ripetatamente applaudito 
dal numeroso uditorio, e chindeva la solennità il 
signor Uriele Mattioli ‘con. altro discorso pièrio di 
belli esempi d'uomini illostri sorti da! nulla © 
pervenuti a grande rinomanza ed a grandi ri 
chezzo per virtà solo di tenaco volontà a di stu- 
dio indefesso. Da ultimo ci fa caro l'udiro bello 
© caldo parolo improvvisa pronuniato dallo'siesso 
sig. marchese in lodo alla bella condotta tenuta 
dagli insegnanti nell'esercizio del loro ministero, 
8 di conforto alla stessa gioventà perchè prose- 
Buisse:o con cosianza nell'intrapresa catriera. 


Ml brigante Manzi. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Salerno del 44 


A Giffoni, sullà montagna Pettine, fu arrestato 


iato al Manzi, per facilitargli la fuga in Amo- 
rica, da quegli stess! inglesi che furono ricattàti 
dal Manzi, anni sono, 6 che, avendono salva la 
vita, gli promisero fino da allora ogni aiuto în 
caso di bisogno. — Sarà vero? 

Anche nelle vicinanzo del cimitero di Gilfoni 
fa arrestato altro individuo che, finora, non volle 
dar conto alcuno dell'essere suo. 


Feroeta piocoee. — Leggiamo nella 
Gazzzita di Palermo del 13 


Villabate tre o quatiro giovanoltini 
amici, dell'età di 14 a 16 ani, l'altroieri si re- 
carono în campagna per cacciare. Ginnti a cerla 
distanza, si volsero all un loro compagno ingiun- 
gendogli d'inginocchiarsi, perchè dovevano ucci: 
derlo, o quel che è lo stesso, a dire loro, pro- 
tar la polvere 

Il ragazzo, ancorchè comprendesse che gli sì 
voleva fare nno scherzo, puro tremando a vergà 
singinocchia ; ma non contenti a questo, le pic 
cole iene soggiungono esser venuto il momento 
di segnarsi. Addivenne a malincuore il povero 
fanciullo a quest’ultimo scherzo di cattivo augurio, 
com'egli immaginava, ma’ non avea terminato 
l'atto che i piccoli carnefici gli fanno fuoco ad- 
dosso e lo colpiscono principalmente alla fucc 
Cado la povora vittima, scappano i piccoli assas 
sini : il ragazzo in pericolo di vita, privo della 
vista, viene porfato al nostro Spedalo della Con- 
sezione. 


— Leggiamo nella Gazzetta 


Poco dopo le ore 11 della notte di sabato in 
domenica il gaardiano ferroviario R. G. di anni 
70 mentro siava lungo la linea facendo i consueti 
segnali al convoglio proveniente da Pisa fu inve- 
stito dalla macchina del treno partito da Livorno 
© venno goitato cadavero a qualche passo dalla 
linea, 


Aggressione. — Leggiamo nella Gaz: 
setta aell'Emilia di Bologna del 45: 
tra invasione fa commessa la sora del 12 

corrento fuori Porla Maggiore in casa di Gio- 
vasni Tommasini nell'appodiato degli Alemanni 
parrocchia di Fossulo 

Erano cinque i malfattori chè hanno invasa la 
abitazione del Tommasini, ed appena penetrati 
nella casa legarono tutti i component? la fami 
glia con apposite fani. Poi dalle feroci mi 

dagli atti violenti passarono a. scassinare, ro- 
vistaro e svaliggiare lutti i mobili. Derabarooo 
dué orologi e molti aliri oggetti di oro ed orna- 
menti preziosi, non che sommo ja ‘biglietti di 
Banca. 

Terminato il bottino i masnadiori si. dilegua- 
rono, senza che i derubati avessero potuto cono- 
scere alcono degli invasori. 


Condann 
Milano del 4; 

Fa tradotto l'altro ieri nel Castello di-Milano, 
da Torino, il tenente colonnello cav. Beriî, con 
dannato ad un anno di reclgsiune da un Consiglio 
di guerra. 

Ji cav. Berti, rimprovorando, per incarico. del 
geueralo Scaletta agli ufficiali del suo;reggimento 
chiamati ‘a rapporio, la poca precisione nello ma- 
novre eseguito qualche giorno prima in presenza 
di quel generalo, aveva soggiunto:. Zuon per voi 
che il genera!e ha la vista corta. Fu per. queste 
parole ebe il cav. Berti, sottoposto a Consigi 
di guerra, fu condannato ad un anuo di reclu- 
siono militaro. 


— Leggiamo nei giornali di 


NOTIZIE ULTIME 


Al accorgimento?ed alla solerto? perso- 
veranza della Questura di Roma, è dovuta 
l'importante scoperta, fatta di questi giorni, 
di un' estesa associazione di truffatori. Sap- 
piamo che î principali capi sono stati arre- 
slati, o sequestrati timbri e cambiali, già 
poste in giro per considerevoli somme. 


Un fulmine scoppiato nel giorno 40 ottobre 
in Copanello, nelle Cslabrie, dopo avere st 

to lungo diverse abitazioni, cidendo e ri- 
salendo con alterno corso, ma senza dannog- 
giare, scaricavasi nella porta ferrata della 
torre demaniale, nella quale erano chiuse le 
materie esplosive, destinato. alla scavazione 
della galleria di Staliett, sulla linea della fer- 
rovia, che deve condurre a Catanzaro. 

La torre saltò, ma, fortunatamente per la 
sua posisione, senza grave danno delle pro- 
Prietà private © senza ferimento di persone, 
benchè le pietre siano state ‘lanciate a consi- 
derevole distanza. 

Nella tiro vi erano chilogrammi 6350. di 
polsera da mna e oltre 2300 capsule di di- 
nomite. 


nostro numro di ieri riferimmo dal 
giornale Ja Provincia di Brescia l'evasione di 
quattro detenuti, avvenuta il di 44, dal car- 
cere di S. Urbano di quella città, © l’arre- 
sto immediato di due degli evasi. Ora siamo 
assicurati che due giorni dopo ne fu arre- 
stato un altro, ib Castellini Giovanni, a Ca- 
atelleone, in provincia di Cremona, 

Ci scrivono da Palermo: 

Negli ultimi giorni del passato settembre 
quest'uffizio di pubblica sicurezza sequestiò 
tolti biglietti falsi del Banco di 
della Banca Nazionale, per la ss 
lire 600, arrestandon» ‘i vari spac 
quali si scoyirirono intimamento lega 
giù per lo stesso oggetto assicurati 
stizia pochi mesi fa. 

Con tali arresti dovrebbe ritenersi distratta 
una nuova associazione di fulsi monetari. 


alla giu- 


Da un prospetto pabblicato dalla Direzione 
generale del Debito pubblico spare che al t° 


cambio de'titoli del consolidate 5 00 N° 9407 
per la rendita 827,675, © del consoli» 
dato 3 010 N. 785 cartello per ln rendita di 
L. 95,007. 

Quanto alle cartelle del ciobito ex-pontificio 
restavano in corso di unificaziono al 4° cor- 
rento N° 4605 pir L. 1,393,618 di rendita. 


Leggiamo nea Gazzetta Ufficiale del 4! 

Circa le inondazioni si banno da Novara noti- 
zie rassicuranti a cansa del verificatosi migliora» 
mepto atmosferico, Il Lago Maggiore è disceso a 
m. 9 69. Ad Intra sembra cessato il pericolo di 
nuovi dam 

Tultavia, giusta o indicazioni dell'idrometro 
della Becca, il Ticino avrebbe qualche escrescenza, 
essendosi elevato da m. 4 94, che segnava ieria 
mezzodi, a m, & 95 sula sera. 

Da Forrara s'annunzia jl Reno in decrescenza. 
Mi Po si mantiene stazionario, e 
cho s'abbasserà, diminnendosi 
infiaenti. Dominano però venti 
resto, ninn guasto nel 
Reno, 

Da Lucca s'avvisa che il Nievole; a causa dello 
pioggie dirolte dei giorni scorsi, produsse. di 
rotte a Guapparo 6 Vorno. Altro rutto accaidero 

nei corsi d'acqua scolanti nel canale 0z- 
I danni però non sono gravi. 

1 telegrammi da Pisa recano la cessazione di 

Fogni pericolo. 


meridionali. Del 
arginatore del Po 6 del 


ra s'anniunziava l'alto Tevere 
d i soi iniluonti pure volti i 
magra, Solo il' Nera dapprima, anche per netizi 
venuto da Terni, s'alzava in piena, ma poi fa 
annunziata la sua decrescenza, malgrado la piena 
del suo influente Velino, che straripando ha al- 
{ Jagato il territorio Reutino. 
|__Da Orto puro giungono notizie tranquillanti sul 
Tevere, che continna a decrescere, ag onta del 
tempo piovig: que 
orasdi metri 1 50 sovra il livello di magra. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


New-Fork, 15. — Oro 112 518. 

Madrid, 44 (sera). — Il capitano generale 
della Gallizia entrò iersera a Ferrol. Egli 
padrone della città ed attende rinforzi da Gijon 
e da Santander per poter domare ‘l’insurré- 
zione senza spargimento di’ sangue. 

Gl'insorti continueao ad cssere. rinchiusi 
nell’arsenale. 

Le navi da guerra li attaccheranno, se ten- 
tassero di fuggiro per la via del mare. 

$ _ Berlino, 45. — Il principe Alberto di Prus- 
{ sia è morto fersera alle ore 44. 

Belgrado, 45. — La deputaione della Scup- 
cina consegnò al principe l'indirizzo ia rispo- 
sta al discorso del trono. La Scupcina dichiara 
in quell'inuirizzo di accettare pienamente la 
politica del governo anonuzista nel discorso 

| del principe, ed esprime la propria ricono- 

i scenza verso î membri dell’ex-reggenza per 

t la loro seggia politica e la loro amministra- 
rione. 

| Parigi, 15. — Il prefetto della Senna pro- 

4 pose un prestito municipale di 53 milioni da 

| emettersi al principio del 1873. 

Parigi, 15.— ll principe di Joinville. pro- 
! nunziò a Langres ua discorso nell" occasione 
che s'inaugarò il monumento alle guardie 
mobili. Il principe glorificò l’esercito francese, 
specialmente lo spiri*o di sacrificio e l’eroismo 
del soldato. Disse che vorrebbe veder Ja sta- 
tua di un’semplice soldato in cima alla co- 
lonna. Vendome rialzata. 


| Afilano; 45. — Il lago di Como è uscito dall 
suo lotto. 

Parigi, 45. — Assicurasi che Gambetta si 
prepara ‘a fare un viaggio a Nantes ed a 
Bordenmx 

Si annunzia cha lo sgombero del diparti» 
mento dell’Alta Marna è incominciato. Il 49° 
reggimento prussiano lasciò ‘St-Dizier questa 
mattina. La popolazione rim:se dignitosa e 


Y signor Vashbarne; ministro d' America, 
partì ieri da Parigi diretto per New-York, 
avendo avuto un congedo di tre mesi, 

New-York, 45. — Îl vapore Laclabelte at- 
fondò nel lago di Michigan., Cinque. persone 
rimasero annegato. Dae vapori pieni di viag- 
giatori non furono più ritrovati. 

New-York, 45. — I reppresentanti, dei di- 
stretti ove si fa l'estrazione del petrolio deci-. 
sero di cessare dai davori ‘nello ‘sorgenti del 
petrolio, finchè il suo prezzo non abbia rag- 
giuato 5 dollari per barile. 

Londro, 15. —.1l_ Gibralter. Chronicle as- 
sicura che la Spagna abbandonerà la fortezza 
di Penon, dopochè l'avrà fatta saltare in aria. 

Confermasi la dimissione del ministro spa- 
gnuolo nel Marocco. 

Madrid, 4%. — A Ferrol continuano i pre- 
poretivi d'attocto. 

L’Imparcia dice che il municipio e la po- 
polazione di Ferro! domandaropo alle auto- 
rità una tregua a favore degli insorti, per 
ovitare uno spargimento di sangue, sembrando 
inoltre che gli insorti abbiano deciso di de- 
porre le arini. 

Un decreto pubblicato dilla Gassetta fissa 
al 3 novembra le elezioni per disci deputati 
delli Cortes. x 

* Topete è ritorna o a Madrid, 

Madrid, 45. — Seduta delle Corus. — 

Dopo un magnifico discorso di Zorilla, il pro- 
| getto dell'indirizzo fu approvato con 205 voli 
| conlro 68. 
i Votarono contro i repubbliceni e gli alfon- 
| sisti, I conservatori liberili si sono asuinuti. 

Madrid, 15 (sera): — Gl'insorti di | Ferrol 
furono circondati questa mattina nell'arsenale. 

Attendetasi l'arrivo delle . fregata Visforia 


peraneamente all'attacco delle trappe dalla 
Parte di terra. 

Le ostilità dovevano incominciare oggi alle 
ore 4. 

Le troppe sono pieno d'entuziasmo. 

— Continua la sorveglianza per impedire agli 
insofti di fuggire. 

Berlino, 46. — La Gassetta della Croce an- 
Ruozia ché i funerali del principe Alberto di 
Prussia avranno luogo sabato. 

Lo stesso giornale smentisce la notizia data 
dai giornali, in seguito alla nomina del! sig. 
Kendell a ministro a Costantinopoli, che la 
Prussia abbia mutato la sua politica orientale, 

Londra, 46. — Vl Daily Ness annunzia che 
il principe di Montenegro telegrafò alla Porta 
dandole spiegazioni sulle risse tra i turchi e 
i montenegrini e promettendo di punire seve- 
ramente i colpevoli 

1 telegramma del principe produsse a Co- 
stantinopoli una buona impressione. 
fiîNew-Fork, 46. — 1 messicani hanno resti 
tuito i beni rubati © promisero pure di con- 
segnare egli Stati-Uniti gli autori. degli ol- 
traggi commessi presso la frontiera. 

I battelli del vapore LaclabeHe si sono ri- 
trovati. 

lì disavanzo attuale del bilancio di Coba 
ascendo a 13 milioni di dollari. Fa proposta 
di levare l'imposta “sugli schiavi e qualche 
altra, ma lo imposté doganali saranno. man- 
tenute senza cambiamonti. 


- BORSE DI COMMERCIO 


Titoli arigi,16,Vionnat 

| Prestito frano. 5%, | 87 — 
Rend. frane. Bo | 53 10 
» sar 
685 


dis 
AS 


Berlino15 


5 = 

talfaza 5 5 

» austriaca . 

È Gonsolid. inglese 

* For, Lomb. Azioni 
Obbligazioni dotte 

è Ferr. romane Azioni 
Obbi 


ZI L11SI 


iach 
Cambio sull'Italia 
ObbI. Regla tab. 


Consolidato inglese . 
Rendita italiana 


Detti Enmise, 1860-08 
Prestito romano Blount. 
Detto Rothschild. 
Banca Nazionale italiata 

ca Romana . 
Banca Generale 
Barica Toscana 
Banca italo-gerrh 
Banca astro-ital 
Azioni Tabacchi 
Obbligazioni dottà 6 ©); 
Strade ferrato Romane 
Obbligazioni detto. 
Strade forr. Meridionali 
Obbligazioni dolta 
Buoni Merid. 65, (oro) 
Società Romana Iiniero 
Società Anglo-Rom. gar 
Gaa di Civitavecchia. 
Pio Ostiense $ 
Sociotà terr. di 
Londra tra mesi 
open dat - 
Por 
Gredito immobiliare 
np. Fondiaria italiana __ 
Credito mobiliare 199 — 


= ——_—_ 
GIACOMO DINA, DiarrtonE 


I ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
| ——____—__—_——mn@— 
Convitto Candellero 
Torino, via Sal: 33 - Anno 28 


! Col 5 novembre si ricomincierà la preparazione 
per l'ammissione alla R. Accademia militare, ed 
alla Scuola di Fanteria è di Cavalleria. _ 

di vini.sd 


GRAN, DEPOSITO ctirteczi. 


Leopoldo Bronzuoli di Firenze da circa un anno 
Ba ‘aperto*in' questa città, in via ‘Gialis, ‘2, ‘un 
vistoso deposito di tutto le migliori qualità di 
vini toscani da pasto a di Insso. La squisitazza 
doi snoi vini benchè conservati in vaste cantine 
durante la stagione, astive,, è .icrefragabilmente 
constatata; ciò, valga a p rsnadera coloro che su 
siennero finora, poa polersi mantanera il vino to- 
scano nelle cantine di Roma, vuoi per municipa= 
lismo, vuoi per fanesto egoismo d'alcani. Il Broa- 
zuoli, adanque, bene a ragione merita tba parola 
d'encomio e d'incoraggiamento, che non 
vorrà negare per la sincerità dei 
modicità del prezzo, 
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ne 
109,55; 
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COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


di 40000 nuuve Azioni assanie dalla| 
Manca di Torino in envone com. altre Cse 
Il Bancarie. 


Vedi l'importante avviso in Aa pag. 


| NON PIU' COLD CREAM. E Vedi fa [3 


ua marinaio inglese, il quale si vuole sia sta'o | oltobre corrente restavano da presentare al 


per procedere ad un attaccò navale contem- CASSE FORTI NAZIONALI —V. &i'pag. 


è D'ITALIA 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA PER ACQUISTO E VENDITA: DI BENI IMMOBILI 


nutorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867 


Sede della Società ROMA, via Banco Santo Spirito, num. 12 — Uffizi succursali; FIRENZI 


Sottoscrizione a num. 


Conté CARLO’ RUSCONI, Vice-Presidente 


$ = GEMMI ing. Angiolo 
.> JANDELLI Giuseppo 


La Compagnia Fondiaria Italiana numenta il 
sò ‘eapliate’ da 10%a 90 milioni di lire. 

Tale aumento è dete?mitiato dal grandioso svi- 
luppo che ebbero gli affari della Società nel 
cerse di questio ‘è da una serle d'importanti 
wporazioni‘ch'essa sta per intrapreniere, a che 
tsigano l'impiego di considerevoli mezzi. — 

questa nua deliberazione presa a voti voanimi 
dall'Assemblea generate degli Azionisti tenuta in 
Romw il 16 meggio ‘18.2. 

La sottoscrizione delle 40,(00 Azioni da L 250 
ciascuna restituenti il deeretuto atidentò di Ci 
plia'e, ‘è aeria dalla Yanea di Torino, in un'one 
ad altre Gase Bancarie di prim'ordine. 


La Banche ‘assuntrici etfrone ora alla pubblica 
sotincontione fo 40,000 azioni della Compagnia 
Fordiurià Ioliava. 


Aosta -— Piero © 
ASH — Binca del 


siti — Suniberto Vivinni. Como 


DI 
Brindisi — Cressi Meridionale Mantegazzà © C. — Giraldini Sa 
Credito | Comp 
+ Domodossola — Fratelii Maffiol. 


Bari — Argerdi e Comp 
Meri vunt. 
Bologna — Îì nes ludustri.le 0 1 0m- 
vale, — Rene!i aggio o Com 
Bergamo — lim: Mutus popolare, 
Brescia — Bani Kresenna. — An 
circa Murrarell, 
ta 


Cremona 
», — Anfossi } Casale — F 
tto. — Terravi i Sdi M Catania 
Arezzo — L. Mannini. — Angelo Ca-} “A. D'Amico. 


via dei Fossi, num. 14 — MILANO, via Santa Radegonda, num. 10 — NAPOLI, via Toledo, num. 


. Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 890,000 azioni di lire 260 ciascuna, di cui DIECI MILIONI completamente versati 


. 40,000 nuove Azioni di lire 250 ciascuna dal num. 40,001 al num:"80,000 


assunti dalla BANCA DI TORINO in unione ad altre Case bancarie 


Consiglieri: INCAGNOLI cav. Angiolo È 
» MARCHI ing. Ewfranio 
. . » MASOLA marchese France: 
» MODENA Lazzaro 
È » MOLINARI avv. Andrea, deputato al Parlamento 


» NICCOLINI marchese Luigi 


Consiglieri: FALADINI cav. 


COo-rsra:tia ol = è è Pi le nb - © © Coi. È sl 
Conte FRANCESCO FINOCCHIETTI, senatoro del Regno, Presidente 


avv. Domenico 


» PALLAVICINI Principe Francesco, senatore del Regno 
» PUCCINI avv. Giovanni 
» WENNER Federico Alberto 


MALATESTA cav. Giovanni 


Battista, Direttore generale 


LATMIRAL avv. Gaetano, Segretario generale 


Capitale Soclale. .|cletà oltrepassano i ue 'milloni di lire, 
Il Capitale Sociale è di Venti Milioni di lire | per effetto della vendita di.una parte dei 
Italiane. À terreni fabbricativi all'Impresa dell E- 
Monefizi o dividendi. ‘ |Squilino edi alcune importanti tenute. 
L’anno sociale comincia il primo di gennalo "Diritti 
finisco il 31 dicsmbre. Ù 3 degli antichi Azionisti: 
A) 31 dicembre si compila un inventario ce- 
statanie la situazione della Società, 
Lo Azioni hanno diritto: 
“ A an interessa fisso del 6 por cento paga- | 
bio semestralmeat 
2° AI 75 ‘er cento dei beuefizi è: 


A forma degli Statuti i porlatori dolle antiche 


| azioni hanno la pretsrenza nella sottoscrizione 
alla pari dello nuove Azioni, 


Quotazione ‘delle Azioni. 

Le Azioni della Società sono quotati alla Borsa 
l'inventario annuale. si lag co a quelle GA peri Città d'I- 

1 dividendi sin qui corrisposti dalla So- | (is. lo. che ne rende facilo 1a- contraliazione 
SETA MZ n [e tate e e eci va 
stenza non furono mai inferiori in media Condizioni 
del 9 al 10 per 100. Nel corrente anno gli | della Sottoscrizione. 
utili già a quest'ora realizzati dalla So-' Lo Aridni che si emettono sono in numero 


statattial 


La Sottoscrizione Pubblica sarà aperta nei giorni 16, 17, 18 e î9 Ottobre 1872 


Riccardo Pagliari. > Ivrea — L. A. Otivelti. . Li 
© Ghiron. Livorno — Angelo Uzielli. — Federico | ; Urielli @ Figli 
E. Dilg. o Comp. — G. fa | Perret. — Fietro Lemmi quondam Movie Anna di 
Ferlunaio. 
ricca Nin Tore, 
Pinerolo — Giuseppe 
di Piveroio, 


— Banca Popola li, — Banco 


| | di Loeco, — Banez Popolare. 
| Lugano — Baner Cantonale Ticinese. 
Milano — A. Vozol e Comp. — Mu 

suee. Uboldi, inbarda: — 


zuia Fondiaria Ju 


Radegondn, 10. — Franc. Com- 


Parma 


NAZIONALI 


VCMNOPPO 


proparato dal ch 


con Medaglia d' 


verno:sulla scoria dell'assebso «vieni 
Professori Sanitarii, a tal uopo eletta é l'unico 
fitcolare; senza ombra atenna d' incerto: empirisi 


0 farmacista Giovanni Mazzolini. 


L» Sciroppo di Pariglina, meritamento premiato dal superiore go- | che dalla Torre Merigi sì è traslocato in 
di una commissiune di molti celebri ‘ vin #, Gimseppo, 1, Milano, 


ul forro battuto, sicuro contro gli 
frazioni, della prisax fi 
VALLI, Ltvorn 


La suddetta Fabbrica ha avuto l'onore di fornire tutti i principali Sta 
bilimenti di eredito e molte Amminisirazioni, come la Jasca Nazionale f | 1, se DE FOÎXd 
del Regno d'Italia, la Banco Tatcana, il Banco di [\apoli, ln Banca Holf | ;, 11% “t DE FOIX di 
mana, la Banca Generale di Roma,' la Vanca Napolitana di Napoli, D{ | {'. Ù 
Muricipio di Roma, il Monte di Pietà di Roma, occ., oct. 


Unico Deposito 


In Roma, via Metastazìo, 42 è 45 (già S. Maria in Campo Marzo): — Si 
accettano commissioni per la provincia e si spediscano garani | 


siderano ese 


Detta signora dh put 


‘d' alnitsre | glese © iinlinno Yndiri 


DIPNGLINA CIMPATO Enne TTI 


Vicino al Popolo. 


TONTA FRATE COSTANTINO 


chirurgo-dentista 


‘o BENEMERENTI 


deputatico del sangue, che possa | dà consigli anche per lettera sulle man: 
smo. denti. 


Non vba mestior di esaltarno con cafatico enoomio le sue virtà meravigliose 


è ostredatlo d'u| prodigioso humero' i ' etlestati , ‘per dimostrare eon qual |}; 
Buon viso sia stato ricevuto dall'assenpato pubblico 

viené cotielenziosamerité elabiorato; appruto per renderlo rigeneratore del san- | {| 

efficacemente corrisposto in una quantità tnosprimibile di fatti.‘ | fl 

siò'avnndo l'assotbta Proprietà di depurare, e ristabiliro l'equilibrio delle | {| 


gue come 


alterazioni d'ifitrinnmento morbrsa riel' sangue, 


si usa per abbbtletk é siotifiegere le eforcecenze erpotiche, neutralizzare le dia- di tutte 
lasi scrofolose, liufaliche, modificare el’ingurghi glandolari, le aflezioni biliose, 


Agi ttoscritto sì fa as deve aevertira 


art 


GRANDE ESPOSIZIONE DI 


, con effetto radicale e profondo 
sorta. 


di 40,000 © poriano i numeri dal 40,001 al- 
1° 89,000. 

Vengrno cuucisv al prezzo di 250 lire ciascuna. 

Esso banno diritlo al godimento dell'interesse 
al 6 per 400 oltre al dividendo a datiro dal 
giorno in cuî vengono effettuati 1 versamenti 
© da computarsi nel capono dal primo somestra 
1878, scadente il 30 giugno 1873, 


Versamenti. | 


I versamenti saranno eseguiti come appresso : 
L. 20 all'atto della sottoscrizione. 
+ 30 al riparto dei Titoli cho dovrà arer | 
tuogo von più tardi dì 30 gicrni 
dalla chiusura della sottoscrizione. 


» 25 Lro mesi dopo il secondo versamenti 


Lo rimanenti L. 125 non ssranno chiamate 
se non quarido lo esigano i bisegni della So- 
ciolà, la qualo dorrà provenire i suttescriri 
almeno ire mesi innanzi per mezzo d: 
da inserirsi nella Gazzetta Ufficiale e dati 
per tre volto consecutive. 

Ogni sottoscrittore che anticiperà i versamenti 
devati rodrà sulla semme anticipate lo sconto 
del 6 per cento annuo, calcolandosi l'anno mì 
tempo.cho rimarrà a matorare tra l'epoes dei 
versamento © la dilazione concessa ei soll 
scrittori. 

Al momento del quario versamento di 1. 5a 
sarà consegnato al soltossrittore un Titoli 
portatore, negezinbilo alla Borsa, in cambio detla 
ricevuta provvisoria. 

Qualora le soltosorizioni ercedessero la gi 


Novara — Banca Popelare. — P. Ga- 


i Ligure di Cresito Romano. — E. È. Oblioght, 
umpagn = Fondiaria Luliana, 


Padova — Binea Vennia di Depos'ti 
tonti Correnti. — Domenico Negreili e | Saluzzo — Ségrè Maro'Antonio. — Suo- 

L ! Pet. — Leoni © Tedesco. qndo dll Banoe d'Asti. 

Compa. nia ‘Fondiaria Italinna. Vin = Ep. Deminger e Comp. — | Savigliano — Banco di Savig'iano. 

la FASI o e ni SENTO a LORO i 

Finecomio. — L. Muratori o Comp. 

G. B. Campolonghi. — P. 

‘A'mansi. — Cesaro Fon. 


Lato se 
LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


nigi dà lezioni 
andò vm metodo 
vu versazionie per la persoze 

cho, conòseendo già questa lingua, de- 
tarsi per parlaria faci 

mente. Basta un mese d'esercizio por 

| soquisiare questa facilità. 5 


GIOVINE farmacista ch 
ia parlafe l'inglese. 
igersi all sig. @. Carri, Genova. 


pabbiico di aver 
Roma, Piazza Randanini, 58, p. i° uni 


AOBILIO 


grandioso Stabilimento » corapone di 


tà delle Azioni da Mettersi, lo medesin 
po assoggettato a proporzionelo riduzi 


= 50 tro mesi dopo il suddetto ver 
mento. 


Biella — Banes Biellese Fossano — Banco di Pussano. Messina — G. Walser © Comp — S. 1 Piacenza — Luigi Ponti. — Cella ©| Sinigaglia — D: 3 
iN Vinti Cuneo — Bbo'o e Comp. Genova — L. Vust. e Comp. — Banca | Polimeni fa Mateo. Mo .,_|Torino — Banca di Torino. — U. Gei 
ir ai — Chiavari — B.nen di Sconto. 4 s Genova, — Banca Italo Svizzera. | Modena — Ab. Veron Pisa — S. Cocn della Man. — |, Vilo| ser. © Comp, 
Bielione. Cagliari — Bauco di Cagliari. — Luigi. ] — Cassa del Commercio, Mondovi — Banco di Mondovi — Do- | - PPscn. 
gia, | ye. { Intra — Luigi Gheri vai Lovi quondam Salv. 


N S Bianco 
e Comp. — B. Testa e Comp. — Banca Vicenza — Banca Popolare. — Mi. Bas 
sani © Figli. — S. Calel, © Comp. 


— Fausto Compaenoni e Comp: 
Fanol Reggio Em. — Federer 0 Grass 

Cocro Liuzzi. — Carlo del Vecchio, 
s. Remo — flubipi : 
Spezia — Banca di Sporin. 


"rica 
Yoghe: 


snc — Banca Popolare. 
seppo Bonaziola. 

Venezia — Banca dì lredito Veneto — 
N. CA. Errera © Comp, — Gi 
Olgaro. 

Verona — Figli di Laudadio Gre 
Fratelli Welss. — Fratelli Pinch 

fu Don. 


Fratelli Molfino. 


E completa la 


SACRA BIBBIA 


vath ANTICO E NUOVO TESTAMENTO 
tradotta da Monsignor Antonio Martini con note 


sotto la revisione di Monsigoor Arcivescovo di Milano 


i dim 


ni dip. {MDuomagnifci vol. di complessive 1020 pagino a due colonne in foglio grande 


ilustrata da 230 grandi quadri di GUSTAVO DORÉ | 


E IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 


Edizione di lusso. Edizione di gran lusso. 
[Prezzo dei'due vol. in brochure L. 60 | sv canta sornare. a sort R00 rsewri 
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